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1) PREMESSA 

 
1.1) La riforma dell'ordinamento contabile: l'entrata in vigore dell'armonizzazione 

La legge n. 42 del 5 maggio 2009, di attuazione del federalismo fiscale, ha delegato il Governo ad emanare, 
in attuazione dell'art. 119 della Costituzione, decreti legislativi in materia di armonizzazione dei principi 
contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali. La delega è stata attuata dal decreto legislativo 23 
giugno 2011 n. 118 recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42". 

 
Il nuovo ordinamento contabile e i nuovi schemi di bilancio sono entrati in vigore il 1° gennaio 2015, dopo la 

- - - proroga di un anno disposta dall'art. 9 del D.L. 31 agosto 2013, n. 2 conv.  in Legge  n. 124/2013  previa  

valutazione della sperimentazione di tre anni (dal 2012 al 2014) per un numero limitato di enti. L'entrata in 

vigore della riforma è diluita lungo un arco temporale triennale, al fine di attenuare l'impatto delle rilevanti 

novità sulla gestione contabile, date le evidenti ripercussioni sotto il profilo sia organizzativo che procedurale. 

 

 
 
 
 
 
 
20 

15 

NORMA * COSA PREVEDE 

 

Art. 3, 

CO. 1 

Applicazione dei principi: 

- della programmazione**; 

- della contabilità finanziaria; 

- della contabilità economico-patrimoniale (salvo rinvio al 2016/2017); 
- del bilancio consolidato (salvo rinvio al 2016/2017). 

Art. 3, 
CO. 5 

Gestione  del  fondo pluriennate vincolato 
.. .. 

Art. 3, 
CO. 7 

Riaccertamento straordinario dei residui al 1° gennaio 2015*** 

Art. 3, 
CO. 7 

Istituzione del fondo crediti di dubbia esigibilità 

Art. 3, 
CO. 11 

Applicazione dal 2015 del principio della competenza potenziata 

Art. 11, CO. 

12 
Funzione autorizzatoria bilanci-rendiconto ex D.P.R. n. 194/1996*** 

Funzione conoscitiva bilancio-rendiconto ex O.Los. n. 118/2011*** 

 
 
 
 
 
 

 
20 

16 

NORMA* COSA PREVEDE 

Art. 3, 

CO. 12 

Possibilità di rinviare al 2016 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale e l'applicazione del relativo 

principio contabile aoolicato*** 

Possibilità di rinvio al 2016 del piano dei conti inteqrato*** 

Art. 11, CO. 

14 
Funzione autorizzatoria bilancio-rendiconto ex D.Lgs. n. 118/2011 

Funzione conoscitiva bilanci-rendiconto ex DPR n. 194/1996 

Art. 11, CO. 

16 
Applicazione della disciplina esercizio/gestione provvisoria prevista dal principio contabile ** 

Art. 11-bis, 

co. 4 
Possibilità di rinviare al 2016 l'adozione del bilancio consolidato*** 

Art. 170, CO. 

1, TUEL 
Documento Unico di Programmazione (DUP) 2016-2018*** 

Art. 175, c. 
9-ter, TUEL Disciplina delle variazioni di bilancio*** 

 
 NORMA* COSA PREVEDE 

 Art. 8 Superamento del SIOPE 

20 Art. 232, c. 2, Possibilità di rinviare al 2017 la tenuta della contabilità economico-patrimoniale e l'applicazione del 
17 TUEL relativo principio contabile 

 Art. 233-bis, 
Possibilità di rinviare al 2017 l'adozione del bilancio consolidato per i comuni fino a 5.000 abitanti 

 c. 3, TUEL 

 
* Ove non specificato, si riferisce al D.Lgs. n. 118/2011 
** Escluso il DUP 
*** Non si applica agli enti in sperimentazione nel 2014 

 
Questo ente non ha partecipato alla sperimentazione e pertanto nell'esercizio 2017 ha provveduto ad 

applicare il principio contabile della contabilità finanziaria allegato 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 provvedendo a : 

• riaccertamento ordinario dei residui; 

• applicazione del principio della competenza potenziata; 
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Ai fini di una migliore comprensione delle informazioni riportate nelle sezioni seguenti, con particolare 

riferimento alle serie storiche dei dati, vengono di seguito richiamate le principali novità introdotte dalla 

riforma, che trovano diretta ripercussione sui documenti contabili di bilancio dell'ente: 

- l'adozione di un unico schema di bilancio di durata triennale (in sostituzione del bilancio annuale e 

pluriennale) articolato in missioni (funzioni principali ed obiettivi strategici dell'amministrazione) e 

programmi (aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi strategici) coerenti con la 

classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in materia di 

contabilità nazionale (classificazione COFOG europea). La nuova classificazione evidenzia la finalità della 

spesa e consente di assicurare maggiore trasparenza delle informazioni riguardanti il processo  di 

allocazione delle risorse pubbliche e la loro destinazione alle politiche pubbliche settoriali, al fine  di 

consentire la confrontabilità dei dati di bilancio. Le Spese sono ulteriormente  classificate  in macroaggregati e 

costituiscono  un'articolazione dei proqrammi,  secondo  la natura economica della spesa e sostituiscono la 

precedente classificazione per Interventi. Sul lato entrate la nuova classificazione prevede la suddivisione in 

Titoli (secondo la fonte di provenienza), Tipologie (secondo la loro natura), Categorie (in base all'oggetto). 

Unità di voto ai fini dell'approvazione del Bilancio di esercizio sono: i programmi per le spese e le tipologie 

per le entrate; 

- l'evidenziazione delle previsioni di cassa in aggiunta a quelle consuete di competenza, nel primo anno di 

riferimento del bilancio. 

- l'applicazione del nuovo principio di competenza finanziaria potenziata, secondo il quale le obbligazioni 

attive e passive giuridicamente perfezionate sono registrate nelle scritture contabili con l'imputazione 

all'esercizio nel quale vengono a scadenza, ferma restando, nel caso di attività di investimento che comporta 

impegni di spesa che vengano a scadenza in più esercizi finanziari, la necessità di predisporre, sin dal primo 

anno,  la  copertura finanziaria  per l’effettuazione della  complessiva  spesa  dell'investimento.  Tale  principio 

comporta dal punto di vista contabile notevoli cambiamenti soprattutto con riferimento alle spese di 

investimento, che devono essere impegnate con imputazione agli esercizi in cui scadono le obbligazioni 

passive derivanti dal contratto: la copertura finanziaria delle quote già impegnate ma esigibili in esercizi 

successivi a quello in cui è accertata l'entrata è assicurata dal "fondo pluriennale vincolato". Il fondo 

pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di 

obbligazioni passive dell'ente già impegnate ma esigibili in esercizi successivi, previsto allo scopo di rendere 

evidente la distanza temporale intercorrente tra l'acquisizione dei finanziamenti e l'effettivo impiego di tali 

risorse; 

- in tema di accertamento delle entrate, la previsione di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato, 

secondo il quale sono accertate per l'intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, 

per le quali deve essere stanziata in uscita un'apposita voce contabile (" Fondo crediti di  dubbia 

esigibilità" ) che confluisce a fine anno nell'avanzo di amministrazione come quota accantonata. 

 

1.2) Il rendiconto nel processo di programmazione e controllo 

Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di programmazione e controllo 

che trova la sintesi finale proprio in questo documento contabile. 

Se, infatti, il Documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione rappresentano la fase iniziale 

della programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche della propria 

azione di governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei  risultati 

conseguiti, necessaria al fine di esprimere una valutazione di efficacia dell'azione condotta. Nello stesso 

tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale  nello 

sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e scelte da 

effettuare. E' facile intuire, dunque, che i documenti che sintetizzano tali dati devono essere attentamente 

analizzati per evidenziare gli scostamenti riscontrati e comprenderne le cause, cercando di migliorare le 

performance dell'anno successivo. 

 
Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie  norme  dell'ordinamento 

contabile, norme che pongono in primo piano la necessità di un'attenta attività di programmazione e di un 

successivo lavoro di controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all'efficacia dell'azione 

amministrativa, all'economicità della gestione e all'adeguatezza delle risorse impiegate. In particolare: 

• l'art. 151, comma 6, del D.Lgs. n. 267/2000 prevede che al rendiconto venga allegata una relazione sulla 

gestione, nella quale vengano espresse "le valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei 

risultati conseguiti. Ancora l'art. 231 del D.Lgs. n. 267/00 precisa che " La relazione sulla gestione è un 

documento illustrativo della gestione dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificatisi dopo la chiusura 

dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili". 

• l'art. 11, comma 6, del d.Lgs. n. 118/2011 prevede che al rendiconto sia allegata una relazione sulla 
gestione. 
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La relazione al rendiconto della gestione qui presentata costituisce il documento di sintesi delle due 
disposizioni di legge sopra menzionate, con cui si propone di valutare l'attività svolta nel corso dell'anno 
cercando di dare una adeguata spiegazione ai risultati ottenuti, mettendo in evidenza le  variazioni 
intervenute rispetto ai dati di previsione e fornendo una possibile spiegazione agli eventi considerati. 
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2) LA GESTIONE FINANZIARIA 

 

2.1) Il bilancio di previsione 

Il bilancio di previsione è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale n.6 in data 24.04.2019. 

 
2.2) Il risultato di amministrazione 

L'esercizio 2019 si è chiuso con un avanzo di amministrazione di€ 132.620,15 

 
2.3) Risultato di competenza e risultato gestione residui 
Il risultato rappresenta la combinazione di due distinti risultati: uno riferito alla gestione di competenza ed  
uno riferito alla gestione dei residui. I residui sono stati oggetto di valutazione e la loro eliminazione/permanenza in  
in bilancio è stata determinata dal verificarsi delle condizioni di esigibilità del 
debito o meno. Di conseguenza in ossequio al principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria il quale recita "le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al 

momento della nascita dell'obbligazione imputandole all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza... "si 

è provveduto a mantenere i residui passivi che corrispondono ad obbligazioni giuridiche perfezionate ed 

esigibili, ovvero debiti, non potendo impegnare spese per le quali non sia venuta a scadere l'obbligazione 

giuridica. L'unica eccezione è prevista nel caso ci siano quelle obbligazioni per le quali il  responsabile 

dichiara che la spesa è liquidabile in quanto la prestazione è stata resa o la fornitura è stata effettuata 

nell'anno di riferimento e conseguentemente il relativo residuo va mantenuto in bilancio. 

In quest'ottica si è provveduto a mantenere in bilancio solamente residui per i quali la prestazione è stata 

resa. 

 

 
A) Fondo crediti di dubbia esigibilità 

In sede di rendiconto è necessario accantonare nel risultato di amministrazione un ammontare di fondo 

crediti di dubbia esigibilità calcolato in relazione all'ammontare dei residui attivi conservati, secondo la % 

media delle riscossioni in conto residui intervenute nel quinquennio precedente. La disciplina è contenuta nel 

principio contabile applicato della contabilità finanziaria in vigore dall'esercizio 2015, ed in particolare 

nell'esempio n. 5. La quantificazione del fondo è disposta previa: 

a) individuazione dei residui attivi che presentano un grado di rischio nella riscossione, tale da rendere 

necessario l'accantonamento al fondo; 

b) individuazione del grado di analisi; 

e) scelta del metodo di calcolo tra i quattro previsti: 

• media semplice fra totale incassato e il totale accertato; 

• media semplice dei rapporti annui; 

• rapporto tra la sommatoria degli incassi  in  e/residui  di  ciascun  anno  ponderati  con  i  seguenti 
pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10%  in  ciascuno  degli  anni  del primo 

triennio - rispetto alla sommatoria degli residui attivi al 1°  gennaio  di  ciascuna  anno ponderati con i 

medesimi pesi indicati per gli incassi; 

• media ponderata del rapporto tra incassi in e/residui e i residui attivi all'inizio ciascun anno del 

quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10% in 

ciascuno degli anni del primo triennio; 

d) calcolo del FCDE, assumendo i dati dei residui attivi al 1° gennaio dei cinque esercizi precedenti e 

delle riscossioni in conto residui intervenute nei medesimi esercizi. 

 
L'ente non ha residui della tipologia prevista per la costituzione de fondo e dunque non procede alla 

costituzione dello stesso. 

 
B) Fondo rischi contenzioso 

Il principio contabile applicato della contabilità finanziaria prevede che annualmente gli enti accantonino in 

bilancio un fondo rischi contenzioso sulla base del contenzioso sorto nell'esercizio precedente. In occasione 

della prima applicazione dei principi contabili è inoltre necessario stanziare il fondo per tutto il contenzioso in 

essere, il cui importo, se di ammontare elevato, può essere spalmato sul bilancio dei tre esercizi. Il 

contenzioso per il quale sussiste l'obbligo di accantonamento è quello per il quale vi è una "significativa 

probabilità di soccombenza" . Nel nostro caso l'Ente non ha nessun contenzioso in atto. 
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C) Fondo passività potenziali 

 
Al 31 dicembre 2019 non si registrano passività potenziali 

 

 
3) LA GESTIONE DI COMPETENZA 

 

 
3.1) Il risultato della gestione di competenza 

 
La gestione di competenza rileva un avanzo di €. 524,05, in diminuzione rispetto al dato 2018 

(€5.849,81). 

 

  L-A GESTION-E D-I CASSA 

 
Il fondo di cassa finale dell'ente presenta una dotazione di €. 24.671,12 in diminuzione rispetto al 

dato 2018 (95.201,93). 

 
L'ente nel 2019 non ha usufruito dell'anticipazione di liquidità concessa dalla Cassa Depositi e 

Prestiti spa, ai sensi del decreto legge n. 35/2013, in forza del rifinanziamento del fono previsto dal 

decreto legge n. 78/2015. 

 
5) LE SPESE 

 

5.1) Le spese correnti 

Le spese correnti sono rappresentate dal titolo I e comprendono tutte le spese di funzionamento 

dell'ente, ovvero quelle spese necessarie alla gestione ordinaria dei servizi, del patrimonio, ecc. 

 
6) LA GESTIONE DEI RESIDUI 

 

 

 
6.1) Il riaccertamento ordinario dei residui 

Al termine dell'esercizio si è provveduto alla operazione di verifica contabile per la formazione del 
conto del bilancio, approvata con determinazione del responsabile del servizio finanziario n. 4 del 

30.05.2020. La chiusura dell'esercizio non prevede che si costituisca il FPV in quanto non ci sono 
obbligazioni esigibili negli anni successivi da reimputare, ma solamente impegni per i quali non si 

sono verificate le condizioni per il loro mantenimento in bilancio, ciò significa che la prestazione 

non è stata resa in tutto o in parte quindi l'impegno è stato cancellato e portato in economia ed è 
finito nell'avanzo di amministrazione. 



 

 

Alla fine dell'esercizio i residui attivi provenienti dagli esercizi precedenti riguardano le 

entrate dovute dai Comuni facenti parte dell'Unione pari ad euro 172.588,03, euro 

10.000,00 per contributi da altri enti del settore pubblico, euro 82.336,93 a saldo 

progetto SPRAR, euro 2.883,06 dovuti dai comuni per progetti socio-assistenziali. 

 
6.2) I residui passivi 

I residui passivi conservati nel conto del bilancio corrispondono ad obbligazioni 

giuridicamente perfezionate relative a prestazioni, forniture e lavori svolti nel corso 
dell'esercizio e come tali esig,_ib_il_i.   

 

 

7) LA GESTIONE ECONOMICA 
 

 
Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi 

secondo criteri di competenza economica. A tale scopo si è provveduto a ricostruire la 

dimensione economica dei valori finanziari del conto del bilancio attraverso: 

ratei e risconti passivi e passivi 

variazioni delle rimanenze finali; 

ammortamenti; 
quote di ricavi pluriennali; 

 

 
8) LA GESTIONE PATRIMONIALE 

 

Il patrimonio è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici attivi e passivi, 

suscettibili di una valutazione economica. La differenza tra attivo  e  passivo 

patrimoniale costituisce il patrimonio netto dell'ente (art. 230, comma 2, del D.Lgs. n. 

267/2000). 

 
La gestione patrimoniale nel suo complesso è direttamente correlata con quella 

economica e ha lo scopo di evidenziare non solo la variazione nella consistenza delle 

varie voci dell'attivo e del passivo ma, in particolare, di correlare l'incremento o il 

decremento del patrimonio netto con il risultato economico dell'esercizio, così come 

risultante dal conto economico. 

 
8.1) I criteri di valutazione del patrimonio 

 
Il patrimonio attivo e passivo è stato valutato secondo i criteri previsti dall'art. 230, 

comma 4, del D.Lgs. n. 267/00. 

 
a) Immobilizzazioni materiali 

I macchinari, le attrezzature e gli impianti attrezzature informatiche e 

automezzi, e le universalità di beni sono stati iscritti al costo di acquisto al 

netto degli ammortamenti. 
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♦:♦ 
 

b) Crediti e debiti: i crediti e debiti iscritti sono valutati, ai sensi dell'art. 230,  comma 

4, lettera e) del D.Lgs n. 267/00, al valore nominale. I crediti di dubbia esigibilità 

sono esposti al netto del relativo fondo svalutazione. Nella voce " crediti di dubbia 

esigibilità" sono compresi i crediti inesigibili stralciati dal conto del bilancio sino al 

compimento dei termini di prescrizione. 

 
9) I   PARAMETRI  DI  RISCONTRO DELLA  SITUAZIONE DI DEFICITARIETA' 

STRUTTURALE 
 

 
Con il Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018 sono stati individuati i 

nuovi parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021, ai sensi  dell'art.  

242, comma 2, del Dlgs. n. 267/2000 (Tuel). 

 
L'art. 242, comma 1, del Tuel, dispone che sono da considerarsi in condizioni 

strutturalmente deficitarie gli Enti Locali che presentano gravi ed incontrovertibili 

condizioni di squilibrio, rilevabili da un'apposita Tabella, da.allegare al rendiconto della 

gestione, contenente parametri obiettivi, dei quali almeno la metà presentino valori 

deficitari. 

 
L'individuazione dei parametri obiettivi precedentemente vigenti era avvenuta con Dm. 

Interno 24 settembre 2009, sulla base della metodologia approvata nella seduta della 

Conferenza Stato-Città ed Autonomie locali del 30 luglio 2009. L'impianto parametrale, 

previsto per il triennio 2010-2012, è stato poi sostanzialmente confermato anche per il 

periodo 2012-2015 dal successivo Dm. 18 febbraio 2013. Tale impianto parametrale 

aveva mostrato nel tempo una variabilità elevata e significativi squilibri per similari 

situazioni fra Enti. 

 
Pertanto, sono stati elaborati nuovi parametri che tengono ora conto, tra l'altro, 

dell'esigenza di semplificare gli adempimenti di monitoraggio e delle nuove norme 

sull'armonizzazione contabile, nell'esigenza di far emergere le problematiche inerenti 

alla capacità di riscossione degli Enti e la completa ponderazione dei debiti fuori 

bilancio. 

 
I nuovi parametri, la cui applicazione decorre dal 2019, verranno utilizzati per la prima 

volta a partire dagli adempimenti relativi al rendiconto della gestione 2018 e  del 

bilancio di previsione 2020/2022. 

 
I nuovi indicatori validi per Comuni, Province e Città Metropolitane sono stati definiti 

tenendo conto della Delibera d'indirizzo dell'Osservatorio sulla finanza e contabilità 

degli Enti Locali adottata nell'Assemblea del 20 febbraio 2018, ma, per la prima volta, 

erano già stati indicati sperimentalmente nel "Piano degli indicatori e dei risultati attesi 

di bilancio" per il rendiconto della gestione 2016. 

 
La  determinazione delle  soglie  di deficitarietà  strutturale  per ciascuno  degli  Indici è 

stata determinata  sulla base dei valori forniti dalla "Bdap"  relativamente  al rendiconto 
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della gestione 2016 e ulteriormente testati sui dati di rendiconto di un gruppo di 48 

Comuni risultati deficitari nel triennio 2015-2016 o che hanno dichiarato il dissesto negli 

anni 2016-2017. 

 
I nuovi Indicatori di deficitarietà strutturale non si aggiungono, agli Indicatori di bilancio 

ma ne costituiscono parte integrante; inoltre è da segnalare che per il loro calcolo non 

vi è necessità di reperire dati extracontabili e che in un prossimo futuro la Tabella degli  

indici previsti dall'art. 242 del Tuel sarà acquisibile direttamente dalla "Bdap" senza che 

s-ia più necessario, da parte degli Enti, procedere con la certificazione. 

 
Gli 8 nuovi Indicatori si suddividono in 7 Indici sintetici e uno analitico e individuano 

soglie limite diverse per ciascuna tipologia di Ente e, nello specifico, fanno 

principalmente riferimento alla capacità di riscossione dell'ente e all'esistenza di debiti 

fuori bilancio. Per quest'ultimo aspetto merita sottolineare come i nuovi Indici intendano 

monitorare il fenomeno debiti fuori bilancio in tutte le sue possibili  declinazioni; 

vengono infatti rilevati i debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento, quelli  

riconosciuti e in corso di finanziamè"nto e riconosciuti e 'finanziari, a differenza dei 

precedenti indici che intercettavo solo i debiti fuori bilancio riconosciuti. 

 
Per il resto, vengono previsti Indici che monitorano le spese di personale e i debiti di 

finanziamento, in modo da evidenziare la rigidità della spesa corrente, la mancata 

restituzione dell'anticipazione di liquidità ricevuta ed il risultato di amministrazione che 

viene sostituito dall'Indicatore concernente la sostenibilità del disavanzo. 
 

 
Bl. TABELLA DEI PARAMETRI  OBIETTIVI  PER  I COMUNI Al FINI DELL'ACCERTAMENTO DELLA  CONDIZIONE 

DI ENTE STRUTTURALMENTE DEFICITARIO 

I UNIONE DEI COMUNI DI MONTE CONTESSA Prov.I  ZC 

 Barrare la 

condizione 

che ricorre 

 
 
 

Pl 

Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate 

correnti) maggiore del 48% 

 

X 
Si 

 

 

No 

 
 
P2 

 

Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di 

parte corrente) minore del 22% 

 
X 
Si 

 

 

No 

 
 
P3 

 
 
Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di O 

 
 

Si 

 

X 
 

No 

 
 
P4 

 
 
Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% 

 
 

Si 

 

X 
 

No 

 
 
PS 

Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore 

dell'l,20% 

 

 
Si 

 

X 
 

No 

 
 
P6 

 
 
Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell'1% 

 
 

Si 

 

X 

No 

 
 
P7 

[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento)+ Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in 

corso di finanziamento)] maggiore dello 0,60% 

 
 

Si 

 

X 
 

No 
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P8 

Indicatore concernente l'effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) 

minore del 47% 

 
X 
 

Si 

 
I No 

 
 

 

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione "SI" identifica il parametro 

deficitario) sono strutturalmente deficitari ai sensi dell'articolo 242, comma 1, Tuel. 

 
 

-- 

 
 

L'ente pertanto: 

o non risulta in situazione di deficitarietà strutturale 

o 
1O) DEBITI FUORI BILANCIO 

Nel corso dell'esercizio 2019 non ci sono debiti fuori bilancio. 

 

 
Cortale, lì 30.05.2020 

 
Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 

   
 

 Sulla base dei parametri suindicati l'ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie  No 

 


